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con om ia di un u fficia le su per iore in qua lche a lt ro d icastero» 

ma che ver am en te a lla scuola m ilit a re di fan ter ia sia n eces-

sar io un colon n ello ed un ten en te colon n ello o m aggiore co-

m an dan te in secon do, qu indi appoggio la p roposta dell'on o-

r evo le Marco, e p ropon go che sia accresciu ta la som ma di 

questa categor ia per lo st ipen d io d 'un m aggiore di fan ter ia, 

va le a d ire che si aggiun ga a questa som ma quella di 3500 

l ir e ed una razione di for aggio. 

marco. L'on or evole depu ta to Va ler io ha det to ch e, an-

ziché aum en tare le spese dei b ilan ci, con ver r ebbe d im in u ir le. 

I o mi d ich iaro dello stesso suo p a r er e, salvo in ciò che è r i -

ch iesto dalla n ecessità. 

Or a, io penso che la scuola m ilit a re di fan ter ia per la sua 

im por tan za m er iti tu t ti i r igu ar di ed in coraggiam en ti possi-

b ili . Essa, come d issi, ha già dato p r ove di sè che par lano 

affat to in suo fa vo r e; e qua lora il buon in d ir izzo di essa r i -

ch iedesse l'aggiun ta di un com an dan te su p er ior e, l 'on or evole 

depu ta to Va ler io vede che la spesa da me p roposta, ben 

lun gi da ll'essere spesa di lusso, sarebbe spesa di u t ilit à, anzi 

di n ecessità, come ha d im ost ra to ezian d io l'on or evole depu-

tato P in e ll i, i l qua le è in grado di sap er n e, siccome qu egli 

che già appar ten ne a qu ell ' is t i t u to. Per ò, se il s ign or m in i-

st ro della gu er ra si oppone a questa spesa, io non in sisterò ; 

ed ove creda di poter la accet t a r e, io non la r i t ir er ò. 

Pr ego qu in di i l s ign or m in ist ro della gu er ra a d irmi se 

accet ta o no la p roposizione che io e l'on or evole depu ta to 

Pinelli abb iamo l'on ore di fa r e. 

k*Al h a r h o r ì , m inistro della guerra. Io credo che sia 

a lm eno con ven ien te ten ta re la p r ova. Abb iamo avu ti per due 

anni due u fficia l i super iori in queste scuole. 

Ora ten terò se con uno solo si può sop p er ir e, e ciò io sper o, 

poiché vi sono in a iu to del com an dan te qu a t t ro d ist in t issimi 

cap itan i. Cer tam en te il lavoro è gr an d e, ma io sper o, r ip eto, 

che pot rà fa r s i. 

È n a tu ra le che se si m et tesse un com an dan te in secondo 

alla scuola di fan ter ia, b isogn er ebbe for se m et ter ne uno an-

che a lla scuola di cava ller ia. In essa si è fa t to la p rova d u-

r an te un anno e m ezzo cir ca con un u ffizia le su per iore solo, 

e quan tun que sian vi soltan to due cap itani in a iu to del m ede-

sim o, la cosa p rocede assai b en e, di m odo che io mi lusin go 

pot rà anche farsi per la scuola di fan ter ia. Se però sarà ne-

cessar ia una m od ificazion e, nel b ilan cio ven t u ro ver rò io 

stesso a p ropor la a lla Cam era. 

vajmemio. Io r ep lich erò poche parole al s ign or m in ist ro. 

Egli quasi mi fa p en t ire del sistema che io p resi a segu ire 

nella d iscussione di questo b ilan cio, cioè di non par la re per 

sosten ere le p roposizioni che ho fa t to n el seno della Com m is-

s ion e. 

I o proposi qu ivi m olte econ om ie, delle quali poche ven-

n ero accet ta te, m olte, e le p iù r i levan t i, ven n ero r esp in te. 

Ho fa t to an che a lt re p roposizion i, le qu a li, ben lun gi dal 

t en d ere a in debolire l 'a r m ata, m iravano an zi, secondo m e, 

a r in for zar la, non nei suoi stati m aggior i, nella par te di 

lusso che credo debbasi for tem en te s fr on d ar e, ma sibbene 

n ella sua forza r ea le ed effet t iva, perchè (colgo qu est 'occa-

sione per d ich iarar lo) io penso che n elle a t tua li cir costan ze 

l'a rm ata nost ra non debba essere p iù olt re d im in u ita di quello 

lo sia a t tua lm en te. Ma siccome io scorgo nella Com m issione 

del b ilan cio una r app r eseotan za, per così d ir e, in iscorcio 

dell' in t iera Cam er a, desideran do che le d iscussioni fossero 

b r evi, perchè possiamo giu n gere ad avere i p rom essici b i-

lanci del prossimo anno nel m ese d 'ap r i le, st im ava bene di 

tacere nel seno della Cam era e non r in n ovare le stesse p r o-

poste, persuaso che vi avr ebbero avu ta la stessa sor te che 

già ebbero neila Com m issione. Ma il s ign or m in ist ro d ice: io 

non in ten do, n elle proposizioni di r ifor me che farò per l 'a cca-

dem ia m ilit a r e, e per la scuola di Raccon igi, d im in u ire lo 

stato m aggiore di qu ei due cor p i. 

I o penso in vece che codesto t r oppo gr an de stato m aggiore 

delle due scuole sia uno dei m ali cai debbe m aggior m en te 

p or re r im ed io il s ign or m in ist ro ; io penso che il n um ero ec-

cessivo dei com an dan ti in qu elle scuole, ben lun gi dal m i-

glio r a r le, le ren da anzi m eno efficaci per lo scopo p er cui 

sono is t it u it e. 

Diffa t t i è facile r icon oscere come negli stab ilim en ti di q u e-

sto gen ere sia u t i le, quan do il capo abbia tu t te le qu a-

lit à n ecessar ie onde poter li con forza e sap ienza d ir iger e, che 

non abbia al fianco suo a lt re poten ti in fluen ze che d im in u i-

scano la sua azion e. Io credo che il capo debba essere u n ico, 

e debba avere sot to di sè dei buoni cap itan i, dei buoni luo-

goten en ti per es egu i r ei suoi ord in i.Ma quan do si t rovano in 

uno stab ilim en to di questo gen ere parecchi com an dan ti i 

quali hanno a un d ip resso un pari grado n ell 'a r m ata, una 

pari in fluenza sopra i su ba lter n i, egli è ben d ifficil e che esso 

non p ieghi a var ie in fluen ze e non vegga m en om arsi l 'azione 

educat iva che esso è ch iam ato a d a r e. On d 'è che non sola-

m en te allo scopo delle econ om ie che io cer co con tu t ti i 

m ezzi possib ili n elle par li in u t il i delle spese del b ilan cio 

della gu er r a, ma essen zia lm en te affin chè questi s tab ilim en ti 

educat ivi d iano quel fr u t to che noi tan to desider iamo e che 

sper iamo di ot t en ere n e ll 'a vven ir e, cr edo che essi debbano 

essere posti n elle mani di un com an dan te solo, onde egli ne 

sia p iù par t icola r m en te r ispon sab ile, e possa, n elle va r ie se-

zioni in cui si d ist r ibu isce quello s tab ilim en to, in t r od u r vi, 

per così d ir e, il suo cu or e, la sua an im a, e por ta r vi qu e ll 'a-

zion e, quell'assolu ta p repon deran za che è n ecessar ia on de 

ot ten ere buoni fr u t t i . Qu in d i, per r agione di econ om ia e pep 

questi u lt im i m ot ivi, io mi oppor rò sem pre a che sia mante« 

n u to n ell'accadem ia m ilit a re e n egli a lt ri s tab ilim en ti ed u ca-

t iv i qu ell 'ecced en te stato m a ggior e, e che sia aum en ta te 

qu ello per la scuola d ' I vr ea. 

h&rco. Associandomi di buon gr ado agli elogi che il s i-

gn or m in ist ro ha fa t to al person a le che p resiede alla scuola 

m ilit a re di fan ter ia, e persuaso che vor rà dare a cotesta sua 

opera tu t to quello svilu ppo di cui è suscet t iva, io r it ir o la 

m ia p roposizion e. 

r occi . L'on or evole depu ta to Va ler io a fferma che n egli 

ist itu ti m ilita r i vi sono parecchi com an dan t i. Se egli ha posti 

gli occhi sul b ilancio d eve avere osserva to che non vi è che 

un com an dan te in p r imo ed uno in secon do. 

vjulehio. E questo è quello che non vo r r e i. 

r occi . Egli t eme che questi d ue com an dan ti abbiano 

in ten d im en ti d iver s i, eser cit ino nella d ir ezione dello s t ab il i-

m en to in fluen ze d iver se, per modo che nasca un an tagon ismo 

a scap ito del buon an dam en to dello stab ilim en to stesso. Io lo 

p r ego di cr ed ere che questo fa t to non è mai succedu to, e 

credo che non succederà m ai. Chi vi esercita la suprema au-

tor ità è il com an dan te gen er a le. Il com an dan te in secon do lo 

d eve coad iu var e, come è suo u fficio . E l'on or evole Va ler io 

non avr ebbe che a leggere il r egolam en to r e la t ivo a ll'acca-

dem ia m ilit a re per farsi persuaso che il com an dan te in se-

con do non ha a lt ro u ffici o che di coad iuvare il com an dan te 

gen er a le e di r im p iazzar lo in caso di assenza. Per ò, o lt re a 

qu este a t t r ibuzioni gen er a li ne ha una che gli è più specia l-

m en te con fer ita dal r egolam en t o, cioè la d ir ezione degli s tud i. 

La d ir ezione degli studi ver am en te, per un ist itu to come 

l'accadem ia, deve essere ogget to di un servizio p a r t ico la r e. 

Bisogna n ota re che n ell'accadem ia m ilit a re sono r iun it i due 


